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Riccardo de Martino

923 | “Le muse inquietanti”. Dalla celebrazione del Regime all'esaltazione della violenza: luoghi tra Roma e I'Agro Pontino
“The disturbing muses”. From the celebration of the Regime to the exaltation of violence: places between
Rome and Agro Pontino
Gemma Belli

931 | Living on the edge of the world. Il New Jersey springsteeniano e la costruzione di un immaginario
Living on the edge of the world. Springsteen’s New Jersey and the making of a collective imagination
Barbara Ansaldi, Veronica Scarioni

939 | The Dead and the City: Ostracized by Modernity, Reinstated by Photography
Johnny Alam

947 | ‘Death to my hometown’. Smarrimento e abbandono nella citta post-industriale nelle liriche di Bruce
Springsteen
‘Death to my hometown’. Loss and loneliness in the post-industrial city in Bruce Springsteen lyrics
Giovanni Menna

959 | Le utopie smarrite della ‘Bagnoli jungle’ nella rappresentazione delle arti visive
The lost utopias of ‘The Bagnoli Jungle’ in visual arts’ representation
Barbara Bertoli

971 | To the edge of Edinburgh: periferie, discariche sociali, scene del crimine dal film Trainspotting.
Genesi, decadenza e riabilitazione di un paesaggio urbano
To the edge of Edinburgh: suburbs, social dumping, crime scenes from the movie Trainspotting.
Genesis, decadence and redemption of an urban landscape
Giovanni Spizuoco



981 | Luoghi dell’abbandono nella citta della “postproduzione”. Immaginari di rovine attraverso lo sguardo

cinematografico
Abandoned places in the city of “postproduction”. Imagery of ruins through the cinematic gaze

Francesca Coppolino

CAP.10 Tradescapes. La citta dei consumi e i luoghi del commercio
Tradescapes. The cities of expenditure and the places of commerce

INES ToLic, MASSIMO VISONE

991 | London Tradescape. Facciate, vetrine e negozianti di Regent Street nell’Ottocento
London Tradescape. Facades, Windows and Shopkeepers of Regent Street in the Nineteenth Century

Noemi Mafrici

999 | The provisional town, or the town invaded by ‘the others’. Nowadays Romanian towns through
representations of street trade
Anda-Lucia Spanu

1007 | Il mercato coperto di largo San Pasquale. Un poco noto spazio commerciale nella Napoli di fine Ottocento
The San Pasquale covered market. A little-known commercial area in late nineteenth-century Naples

Giuseppe Pignatelli

1017 | L'isolato San Federico a Torino: un esempio di “commercio al coperto” tra Ottocento e Novecento
Saint Federico’s block in Turin: an example of “indoor trade” between the 19th and 20th century

Maria Vona

1029 | Advertising city: il rapporto architettura-pubblicita nella costruzione dello spazio urbano
Advertising city: architecture and advertising in the construction of the urban space
Maria Lucia Di Costanzo

1037 | La citta delle insegne luminose nella nuova citta dei consumi
The city of luminous signs within the new consumercity
Giulia Caffaro

1047 | La citta di Omnia. Iconografia urbana e commercio riminese negli anni del benessere economico
The city of Omnia. Urban iconography and Rimini trade in the years of economic well-being

Andrea Serrau

1057 | Tre negozi ‘altri’ per Bologna: I'atelier Corradi, lo Schiavio Stoppani e la valigeria Cremonini di Enrico De
Angeli
Three ‘other’ shops in Bologna: the Corradi atelier, the Schiavio Stoppani shop and Cremonini leather
goods shop by Enrico De Angeli
Ines Tolic

1067 | L'immagine della citta “altra”: Learning from Las Vegas, o sulla necessita di un Grand Tour americano
The image of the “other” city: Learning from Las Vegas, or on the Necessity of an American Grand Tour

Rosa Sessa

1075 | L'italianizzazione del Giappone contemporaneo. Quartieri, centri commerciali e parchi a tema ispirati
all’architettura e alle citta italiane
Italianate Architecture in Contemporary Japan. Districts, Shopping Malls and Theme Parks inspired
by Italian Buildings and Cities
Ewa Kawamura

1085 | Hong Kong mall city. Nuove cartografie per una tipologia ibrida su scala urbana
Hong Kong mall city. New cartography for a hybrid typology on urban scale
Chiara Ingrosso

PARTE lll / PART il

Rappresentazione dell’alterita urbana nei contesti storici e periferici
Representation of urban alterity in historical and peripheral contexts
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA

CAP.1 Percezione e comunicazione visiva dell’alterita urbana come bene comune
Perception and visual communication of urban alterity as a common good
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA

1097 | Spazi illusori e correzioni ottiche nell’ambiente urbano
Illusory spaces and optical corrections in the city
Tommaso Empler



CAP.2

1105 | La Sanita a Napoli: un laboratorio di riscatto urbano e sociale
The Sanita in Naples: an urban and social redemption laboratory
Nicola Flora, Antonio Loffredo

1113 | Visual journalism come strumento per la narrazione della citta altra
Visual journalism as a tool for the storytelling of the otherness of city
Alessandro Luigini, Matteo Moretti

1123 | Catania: il disegno della citta egemone e subalterna
Catania: the drawing of the hegemonic and subaltern city
Giuseppe Di Gregorio

1131 | La doppia immagine delle cupole: sistemi di comunicazione interattivi per guardare oltre il visibile
The domes double image: interactive communication systems to look beyond visible
Mara Capone

1141 | Utopie contemporanee della citta fragile
Contemporary Utopias of the fragile city
Caterina Palestini, Alessandro Basso

1151 | Rappresentare il cambiamento. Street art e rigenerazione urbana a Palermo
Representing change. Street art and urban regeneration in Palermo
Vincenza Garofalo

1161 | Iconografie culturali sui Rom e segni grafico-visuali dei Rom
Cultural iconographies on the Rom and visual graphic signs of the Rom
Vincenzo Cirillo, Luciano Lauda

1169 | La diversita dello spazio pubblico in alcune immagini divulgative del Seicento
The diversity of the public space in some popular images of the 17th Century
Pasquale Tunzi

1175 | La Citta Altra nel disegno delle e sulle Vele di Scampia
The Other City in the drawing of and on the Vele of Scampia
Luciano Lauda, Ornella Zerlenga

1185 | La memoria dell’effimero e la contingenza del precario
The memory of the ephemeral and the contingency of the precariousness
Stefano Brusaporci, Fabio Graziosi, Fabio Franchi, Pamela Maiezza, Francesco Vernacotola

1193 | Epidermismo. La pelle come topos progettuale del contemporaneo Epidermism
The architectural skin as contemporary design topos
Francesco Tosetto, Marco De Nobili

1201 | Le immagini sulla citta. La street art come tattica sovversiva nel regime dei segni
Images over the City. Street Art as a subversive tactic in the regime of signs
Giovanni Caffio

Il rilievo della multiculturalita tra permanenze e contaminazioni
The survey of multiculturalism between permanence and contamination
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA

1211 | Il Cimitero Monumentale del Verano a Roma, da Campo Santo Suburbano a Citta dei Defunti
The Monumental Cemetery of Verano in Rome, from suburban Holy Field to City of the Deads
Piero Barlozzini, Laura Carnevali, Fabio Lanfranchi, Sofia Menconero

1221 | Aree esterne, spazi interni: borghi e borgate di Torino quale luogo storico di multiculturalita.
Un approccio interdisciplinare al rilievo urbano
External Areas, Internal Spaces: Boroughs and Townships of Turin as a Historical Place for Multiculturalism.
An Interdisciplinary Approach to Urban Survey
Pia Davico, Chiara Devoti

1233 | Una mappa per la consapevolezza: il GIS per il recupero dei siti industriali dismessi
Map for awareness: GIS for the revitalization of brownfields
Assunta Pelliccio, Magdalena Zmudzinska Novak, Marco Saccucci



1243 | Comunita rom nella provincia di Napoli: 'esperienza di conoscenza di una diversa realta insediativa,
la redazione delle linee-guida e la progettazione dei villaggi
Rom community in the province of Naples: the experience of knowledge of a different settlement,
the drafting of guidelines and the design of villages
Marina Fumo, Vincenzo Calvanese, Chiara Casati

1253 | Conoscere Roma citta territorio: identita sommerse, permanenze e contaminazioni nelle aree destinate al
mattatoio di Testaccio tra XIX e XXI secolo
Knowing Rome-city-territory: buried identities, permanences and contaminations in areas destined to the
slaughterhouse (Testaccio) between the XIX and XXI century
Laura Farroni, Francesca Romana Stabile, Marco Canciani, Silvia Rinalduzzi, Camilla Lebboroni, Simone
Del Conte

1263 | Permanenze e contaminazioni nel Sito Unesco di Berat in Albania
Permanence and contamination on the Unesco site of Berat in Albania
Luigi Corniello

1271 | Il Rilievo del Bazar di Skopje in Macedonia: permanenze e contaminazioni
Survey of Bazaar of Skopje in Macedonia: permanence and contaminations
Enrico Mirra

1277 | Evoluzione, spontaneismo e immagine della citta nel campo profughi di Zaatari
Development, spontaneousness and image of the city in Zaatari refugee camp
Fabio Bianconi, Marco Filippucci, Flavia Ragnacci

1289 | Tribu di segni. Identita e contaminazioni visive nella citta multiculturale
Tribe of signs. Identity and visual contaminations in the multicultural city
Alessandra Avella

1297 | La citta ‘altra’, tra replica ed ibridazione. L’esotismo africano. Il disegno dei principali tipi d’interni
The Other City, replica and hybrid. The African exoticism. Drawing the main types for interiors
Pasquale Argenziano

1305 | Studio sulla citta informale di Mocari (Colombia) attraverso la Rappresentazione ed il Rilievo
Study on the informality of Mocari (Colombia) trought representation and urban survey
Massimo Leserri, Sonia Gomez Bustamante

1315 | Il rilievo per la conoscenza dell’area portuale di Napoli: contesto urbano storico e periferico
The survey for the knowledge of the area port of Naples: historical and suburban context
Carla Mottola

CAP.3 La rappresentazione della citta contraddittoria

The representation of the contradictory city
DANIELA PALOMBA, MARIA INES PASCARIELLO

1325 | Coniugare l'alterita: riflessioni ed esperienze figurative
Combining the Urban Alterity: reasonings and figurative experiences
Daniela Palomba, Maria Ines Pascariello

1337 | La Brenta reale e immaginata: la costruzione di un mito basato sull'omissione delle disuguaglianze sociali
The real and imagined Brenta river: the construction of a myth based on the omission of social inequalities
Mauro Manfrin

1345 | The viral image of the high city and the clandestine reportage of the other ground
Matteo Giuseppe Romanato

1353 | Napoli nella Belle Epoque. Rappresentazioni di una citta contraddittoria
Naples in the Belle Epoque. Representations of a contradictory city
Manuela Piscitelli

1363 | La citta dimenticata: narrazioni eidomatiche di memorie storico culturali
The forgotten city: eidomatic narratives of historical cultural memories
Daniele Calisi, Maria Grazia Cianci, Matteo Molinari

1373 | Storie e immagini di una citta contraddittoria
Stories and images of a contradictory city
Francesco Maggio



1381 | Figure e rappresentazioni della citta utopica delle neoavanguardie
Figures and representations of the utopian city of the neo-avant-gardes
Nicolo Sardo

1389 | La stanza degli specchi. Il riuso del costruito storico fra materia e memoria
The room of mirrors. The reuse of the historical built between matter and memory
Anna Marofta

PARTE IV/PART IV

La citta "altra”. Interpretare e trasmettere I'identita dei luoghi tra restauro e riqualificazione urbana

The "other” city. Interpreting and transmitting the identity of places between restoration and urban redevelopment
ALDO AVETA, RENATA PICONE

CAP.1 Aree urbane dismesse e tematiche di rigenerazione urbana: le citta ‘industriali’
Brownfield sites and urban regeneration issues: the urban 'industrial’ cities
ALDO AVETA, RAFFAELE AMORE

1403 | La rigenerazione del sito di Bagnoli nell’area occidentale di Napoli, tra utopie storiche e contemporanee e
industrie dismesse
The regeneration of the Bagnoli site in the western area of Naples, between historical and contemporary
utopias and disused industries
Aldo Aveta

1413 | L’area orientale di Napoli: rigenerazione della linea di costa tra Vigliena e Portici
The eastern area of Naples: regeneration of the coast line between Vigliena and Portici
Raffaele Amore

1425 | Rivedere I'immagine della citta sul fiume. Riflessioni visive sulle riqualificazioni urbane fluviali negli ultimi
quarant’anni in Europa
Review the image of the city on the river. Visual reflections on development projects in the last forty years
in Europe
Teodora Maria Matilda Piccinno

1435 | Prospettive per una rigenerazione urbana strategica e consapevole del tessuto industriale di Novara
Visions for a strategic and conscious urban regeneration of the industrial fabric of Novara
Giulia Rosati

1445 | Interventi di rigenerazione urbana nella citta di Torino: il caso di Barriera di Milano
Urban regeneration interventions in Turin: the case of Barriera di Milano
Manuela Mattone

1455 | Aree portuali dismesse, identita marittima e rigenerazione urbana: i casi studio di Genova, Napoli, Trieste
Brownfield Port Areas, Maritime Identity and Urban Regeneration: Genova, Napoli, Trieste Case Studies
Massimo Clemente, Eleonora Giovene Di Girasole

1463 | Absorbing void: tre proposte per continuare il Policlinico Vecchio di Napoli
Absorbing void: three design proposals for continuing the old hospital of Policlinico in Naples
Marianna Ascolese, Alberto Calderoni, Vanna Cestarello

CAP.2 Identita e bellezza per propagandare la Fede. Fondazioni, comunita, missioni
Identity and beauty to propagate the Faith. Foundations, communities, missions
RENATA PICONE, CARLO TOSCO

1473 | Enclave culturali e religiose di una ‘citta altra’ campana. La valorizzazione dei quartieri-citta di Sessa
Aurunca
Cultural and religious enclave of a ‘other city’ in Campania. Sessa Aurunca’s districts-cities valorization
Luigi Cappelli

1483 | Le forme del ‘Tempio’: I'architettura della sinagoga in Italia nell’eta del’emancipazione.
Tradizione, identita, monumenti
The shapes of ‘Temple’: the architecture of synagogue in ltaly in the age of emancipation.
Tradition, identity, monuments
Stefano Zaggia

1491 | I luoghi del silenzio nella ‘citta altra’. La chiesa dei SS. Pietro e Paolo nella Valle d’Agro
Places of silence in the ‘other city’. St. Peter and Paul church in Agro’s Valley
Sara Isgro



CAP.3

1499 | Le missioni francescane in California. Il ‘Camino Real’, un riferimento identitario di architettura e restauro
Franciscan Missions in California. ‘El Camino Real’, an Identitary Reference of Architecture and
Preservation
Marco Felli, Simonetta Ciranna

1507 | La chiesa e la cittadella monastica di Santa Maria di Costantinopoli a Napoli: dismissioni, trasformazioni e
tutela a seguito della soppressione
The church and monastery of Santa Maria di Costantinopoli in Naples: disposals, transformations and
protection after the suppression of the religious orders
Giovanni Spizuoco

1519 | Il Recinto del Monastero del Santissimo Redentore a Scala, Salerno
The enclosure of the Monastery of the Santissimo Redentore in Scala, Salerno
Raffaella Esposito, Giulia Proto

1529 | Geometria come fede: la citta ‘altra’ nell’esperienza di Paul Bellot nell’lsola di Wight
Geometry as faith: the city ‘other’ in Paul Bellot’s experience in the Isle of Wight
Maria Carolina Campone

1539 | La citta della gioia. Nola e la Festa dei Gigli. Metamorfosi dell’epitelio urbanistico del centro antico
The city of joy. Nola and the Feast of the Lilie. Metamorphosis of the urban epithelium of the ancient center
Saverio Carillo

Citta dei ricchi e citta dei poveri, dal’Europa al mondo, dal XIX al XXl secolo: distruzione, conservazione,
rigenerazione

Cities of the Rich and Cities of the Poor, from Europe to the World, from the 19t to the 215t Century:
Destruction, Conservation, Regeneration

ANDREA PANE, GUIDO ZUCCONI

1549 | Citta dei ricchi e citta dei poveri, dall’Europa al mondo, dal XIX al XXI secolo: distruzione, conservazione,
rigenerazione
City of rich and city of poor, from Europe to the world, from the 19t to the 215t century: destruction,
conservation, regeneration
Andrea Pane, Guido Zucconi

1553 | Le Corbusier e il piano urbanistico di Bogota (1949-1951)
Le Corbusier and the Planning of Bogota (1949-1951)
Adele Fiadino

1561 | Buenos Aires, urbanizzazione delle contraddizioni: dai “barrios cerrados” alle “villas miseria”
Buenos Aires, urban development and contraddictions: from the “barrios cerrados” to the “villas miseria”
Silvana Daniela Basile

1571 | The matrix of vulnerabilities of the settlement system against the gentrification of the big cities: the case of
the Bronx
Francesca Ciampa

1581 | The change of century and the renovation of the city of Burgos (Spain) through its cartography: the 20th as
modernity
Barbara Polo Martin

1591 | The renewal of Salamanca City Center: two neighbourhoods taken as a case study
Sara Nunez Izquierdo, Roman Andrés Bondia

1601 | La conquista della notte: l'lluminazione a gas a Napoli tra programmi urbani e logiche imprenditoriali, 1839-1893
The conquest of night: gas lighting in Naples between urban programs and entrepreneurial logics, 1839-1893
Damiana Treccozzi

1611 | Alla ricerca della vivibilita in periferia. Rioni popolari dell’area orientale di Napoli nel secondo dopoguerra
Looking for livability in the suburbs. Popular neighborhoods in the eastern area of Naples after World War Il
Carolina De Falco

1621 | Le salite dimenticate: dalla marginalizzazione al recupero dei percorsi storici napoletani tra il centro antico
e il Vomero
Forgotten ascents: from the marginalisation to the enhancement of the Neapolitan old routes between the
historic centre and the Vomero district
Giovanna Russo Krauss



CAP.4

1631 | Il volto doppio di Salerno: centro storico e periferie nelle dinamiche urbane del terzo millennio
The other side of Salerno: historic centre and suburbs in the third millennium urban dynamics
Valentina Russo

Identita storiche mutanti: architetture e quartieri come luoghi del cambiamento multi-culturale tra
memorie e conservazione

Historic evolving identities: architecture and neighborhoods as places of the multi-cultural change
between memories and heritage conservation

ALDO CASTELLANO, BIANCA GIOIA MARINO

1641 | Identita storiche mutanti: architetture e quartieri come luoghi del cambiamento multi-culturale tra memorie
e conservazione
Historic evolving identities: architecture and districts as places of the multi-cultural change between
memories and heritage conservation
Aldo Castellano, Bianca Gioia Marino

1653 | La citta e il turismo multi-culturale. Convivenza tra memoria storica e nuove funzioni a Istanbul
The city and the multi-cultural tourism. Coexistence of historic memory and new functions in Istanbul
Emanuele Romeo

1661 | The multicultural district of istanbul: Taksim/Pera
Pelin Bolca

1669 | Il ruolo del patrimonio culturale nelle zone di confine: le identita storiche in Georgia e nella regione Caucasica
The role of cultural heritage in border areas: historical identities in Georgia and the Caucasus region
Nora Lombardini, Elena Fioretto

1677 | L'innovazione tecnologica applicata al Patrimonio Culturale: sperimentazione di un cambiamento socio-
culturale nella zona universitaria storica di Bologna
Technological innovation applied to Cultural Heritage: experimentation of a social change in the historic
university area of Bologna
Marco Pretelli, Leila Signorelli

1683 | Alla ricerca di una identita urbana: il centro storico di Marignane fra abbandono, demolizioni e programmi
di riqualificazione
Searching for an urban identity: abandonment, demolitions and rehabilitation plans for Marignane’s historic
centre
Maria Rosaria Vitale, Deborah Sanzaro

1693 | Alors, la Chine?
Barbara Galli

1701 | Fenomeni immigratori e identita urbane: il caso del territorio di Castelnuovo di Porto
Immigrant phenomena and urban identities: the case of the territory of Castelnuovo di Porto
Sabrina Coppola

1709 | Per un recupero possibile. Il quartiere di Torpignattara a Roma, tra passato e futuro
For a possible redevelopment. The Torpignattara district in Rome, between past and future
Maria Grazia Ercolino

1717 | Architetture e multi culturalita ad Ercolano: permanenze e trasformazioni dell’identita urbana del mercato
storico di Pugliano
Architecture and multiculturalism in Ercolano: permanences and transformations of urban identity of the
historical market of Pugliano
lole Nocerino

1725 | “Villaggio Coppola” sul litorale domizio: un paradiso perduto tra degrado urbanistico e problemi sociali
“Villaggio Coppola” on the domizio coast: a lost paradise between urban decay and social problems
Claudia Aveta, Giuseppe Feola

1735 | L'impossibile ritorno alla citta preindustriale: le vestigia industriali nascoste nei tessuti urbani della capitale
francese e nuove politiche di tutela
The impossible return to the preindustrial city: the industrial remains hidden in Parisian urban fabrics and
new preservation policies
Franca Malservisi

1745 | XIX° arrondissement di Parigi: il CentQuatre Paris e Jardins d’Eole, tra restauro, memoria, mutamento
XIX° arrondissement in Paris: CentQuatre and Jardins d’Eole, between restoration, memory and change
Francesca Giusti



1751 | Il Sentier: un “enclave” dell’illegalita nel cuore di Parigi
The Sentier: an “enclave” of illegality in the heart of Paris
Simona Talenti

1759 | Riqualificazione del tessuto urbano e multiculturalismo: problemi di conservazione e di identita
del quartiere Guillemins a Liegi
Urban fabric redevelopment and multiculturalism: conservation and identity problems of Guillemins district
in Liege
Maria Chiara Rapalo

1769 | Patrimoni immateriali ed effetti materiali: dinamiche trasformative nel rapporto tra Popayan (Colombia) e il
suo territorio
Intangible heritage and material effects: transformative dynamics in the relationship between Popayan
(Colombia) and its territory
Riccardo Rudiero, Niccolo Suraci

1779 | Lex Carcere di Busto Arsizio: problemi di conservazione e riuso nella dimensione della comunita cittadina
The former prison of Busto Arsizio: problems of conservation and reuse in the context of the city
community
Serena Pesenti, Rolando Pizzoli

1787 | Il difficile processo di riconversione civica del Castello e del colle Cidneo a Brescia tra memoria,
cambiamenti e nuovi ruoli identitari
The difficult civic repossess of the Castle and the Cidneo hill in Brescia through memory, changes and
new identity roles
Irene Giustina

1797 | The case of the Cathedral of Barcelona as a part of the Gothic Quarter: The use of restoration and
architecture from a social and identitarian approach in times of the Spanish Confiscation (1887-1913)
Angel Menargues i Rajadell

1807 | Dal Collegio dei Cinesi all'Universita degli Studi L'Orientale: mutazione e ‘migrazione’ di identita urbane
From Chinese College to L’Orientale University: mutation and ‘migration’ of urban identity
Bianca Gioia Marino, Amanda Piezzo

1817 | Un sistema di nuove polarita contro la radicalizzazione delle alterita. Le chiese della periferia milanese
durante gli episcopati di Schuster e Montini: nuclei generatori di tessuto urbano e sociale
A system of new polarities against the radicalization of otherness. The churches of the Milanese suburbs
during the episcopates of Schuster and Montini: nuclei generating urban and social fabric
Paolo Bossi

1823 | Un altro castello, un’altra citta. Castel Sismondo-Rimini: un binomio in divenire
Another castle, another city. Castel Sismondo-Rimini: a constantly evolving duo
Chiara Mariotti

1833 | Il castello recinto di Fossa: da architettura fortificata a nucleo urbano
The Fossa’s castle enclosure: from fortified architecture to residential district
Francesca Geminiani

1841 | L'identita storica di uno spazio architettonico tra relazioni e contrasti urbani: piazza Castello ad Aglié
The historical identity of an architectural space between relationships and urban contrasts: piazza Castello
ad Aglié
Alessia Marello

1851 | Fenomenologie dell’abbandono: rifunzionalizzare il vuoto
Phenomenologies of abandoned buildings: emptiness reconverted
Rui Roda, Silvia Pizzocaro

1859 | Case per il nostro tempo. Il Vieux Port di Marsiglia tra memorie materiali e la ricostruzione post-bellica
Houses for our time. The Old Port of Marseilles between material memories and post-war reconstruction
Silvia Gron, Giulia La Delfa

1869 | Progetti ottocenteschi per nuove identita. Il palazzo del Valentino a Torino
XIX century projects for new identities. Valentino palace in Torino
Elena Gianasso



1881 | Citta Alta (Bergamo): da borgo per tutti ad ambito urbano per pochi?
Ipotesi progettuali per una rigenerazione sociale
Citta Alta (Bergamo): from shared to restricted urban space?
Hypothesis for an urban and social regeneration
Oscar Eugenio Bellini, Martino Mocchi

CAP.5 Dentro, accanto ma altro dalla citta. Luoghi e architetture dell’isolamento tra risignificazione,
conservazione e problematiche di fruizione
Inside, beside but other than the city. Places and architectures of isolation among re-signification,
conservation and problems of fruition
VALENTINA RUSSO, MARELLA SANTANGELO

1893 | Da citta dell’esclusione all'inclusione di citta. |l caso degli ex ospedali psichiatrici
From the city of exclusion to the inclusion of cities. The case of former psychiatric hospitals
Angela D’Agostino, Giovangiuseppe Vannelli

1903 | Architetture del silenzio in Costa d’Amalfi. Eremi e luoghi dell’isolamento tra conoscenza, conservazione
e nuove prospettive di fruizione
Architectures of silence in the Amalfi Coast. Hermitages and places of isolation between knowledge,
conservation and new prospects of fruition
Stefania Pollone

1915 | La costruzione della nuova citta di Cervia fra utopia ed emarginazione sociale
The construction of the new city of Cervia among utopia and social exclusion
lacopo Benincampi

1923 | L'Ospedale di S. Rocco a Roma per le partorienti “celate”. La maternita segregata
S. Rocco Hospital for anonymous maternity in Rome. Isolation in childbirth
Barbara Tetti

1931 | Diceria dell’'untore. Tubercolosi e segregazione urbana (1859-1946)
Diceria dell’'untore. Tuberculosis and urban segregation (1859-1946)
Davide Del Curto

1939 | L’ex Sanatorio di Capodimonte e i frammenti urbani di un paesaggio di soglia
Ex Sanatorium of Capodimonte and urban fragments of a threshold landscape
Lilia Pagano

1949 | Margini tra “spazi altri”
Margins between “other spaces”
Maria Pia Amore

1959 | La cittadella di Maggiano presso Lucca. Utopie architettoniche, mediche e letterarie nella cura
delle malattie mentali tra Settecento e Novecento
The cittadella di Maggiano near Lucca Architectural, medical and literary utopias in the treatment
of mental disease from the eighteenth to the twentieth century
Paolo Bertoncini Sabatini, Eva Karwacka Codini

1969 | Ripensare lo spazio della follia. Il caso-studio del complesso di Sant’Eframo Nuovo a Napoli
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Il problema delle case salubri a Venezia a cavallo tra il XIX e il XX secolo.
Le Case premio del 1891

The problem of healthy houses in Venice at the turn of the 20" century.
The 1891 Incentive Scheme Houses
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Abstract

A Venezia l'edilizia sociale fu realizzata nel corpo della citta a differenza di altre realta
italiane. La costruzione di case salubri segui tre modalita d’intervento ben precise: con la
creazione di quartieri in terreni da softrarre alle acque nelle zone marginali; con la
costruzione di fabbricati in aree con disponibilita di vuoti urbani o da rendere tali dopo la
demolizione di edifici esistenti; con interventi puntiformi tramite premi di fabbricazione
incoraggiando [l'attivita privata. Il saggio vuole affrontare questultimo tema a partire dal
Premio decennale del 1891 destinato ai privati.

Unlike in other lItalian cities, social housing in Venice was built inside the city. The
construction of healthy houses followed three main paths: creation of new neighbourhoods
on plots to be reclaimed in peripheral areas, construction in free urban areas or areas to be
freed by demolishing existing buildings, and promotion of private building activities by means
of building allowances. This essay shall examine the latter method, starting with the 1891
scheme that awarded building allowances to private citizens over a ten-year period.

Keywords
Venezia, Case premio decennale, Case sane.
Venice, Incentive Scheme Houses. Healthy Houses.

Ma dai piu si dice che il culto del passato non deve far tacere le esigenze del tempo presente, che
per una falsa idolatria dell’antico non si dee veder Venezia sporca e rovinosa, che il piccone del
muratore deve recar la luce e l'aria fra le calli strette, umide, buie, pidocchiose. E fin qui c’é poco a
ridire. Ma chi volesse ridurre Venezia una delle noiose e monotone citta moderne, dai larghi corsi,
commetterebbe un delitto artistico contro il quale dovrebbero protestare tutti coloro che sentono il
culto del bello.

Venezia, piu che una citta italiana, & patrimonio artistico di tutto il mondo.

Pompeo Molmenti, Deleandae Venetiae, 1887

Introduzione

Dall’Unita d’ltalia ai primi anni Venti del Novecento a Venezia, come in molte altre citta
d’ltalia, si affronta il problema della residenzialita a basso costo per le classi meno abbienti e
per le famiglie operarie. |l problema era essenzialmente legato due aspetti: alla mancanza di
salubrita in molte delle abitazioni che, in quegli anni, non erano ancora dotate dei servizi atti
a garantire standard minimi; all'incremento della popolazione attratta dai nuovi poli industriali
venutisi a creare all'interno delle citta dopo anni di decremento.

Nella citta lagunare si attuarono diversi interventi alla scala urbana dopo I'Unita d’ltalia, una
vera e propria revisione della struttura urbana per certi aspetti. Apertura di calli come via
Vittorio Emanuele, via dei SS. Apostoli, via XXIl Marzo, via 2 Aprile, le cui denominazioni
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rimandano a un’innovazione per la citta storica rispetto alla toponomastica tradizionale.
Costruzione di edifici fronteggianti le nuove arterie destinati a residenze per borghesi con
negozi ai piani terra, dai caratteri che rendevano manifesto I'uso di nuovi materiali e tecniche
costruttive. La questione abitativa per le classi meno abbienti, visto come un problema di
carattere sociale, sara affrontata solo piu tardi quando si cominceranno a individuare alcune
aree dove costruire nuove abitazioni seguendo i dettami dell'ingegneria moderna attraverso
innovative dotazioni impiantistiche, come I'acqua corrente, i servizi igienici e le fognature.

1. | Piani per la citta di Venezia

Le esigenze che emersero dalle prime proposte di piano formulate per la citta manifestarono
la duplice idea di adottare da un lato le misure igieniste derivanti dalle norme nazionali,
dall'altro di assicurare collegamenti veloci tra le aree monumentali della citta. Luce e aria
nelle calli, nuove arterie di comunicazione, queste saranno le matrici su cui si cominceranno
a stendere i progetti per il rinnovamento della citta negli ultimi decenni dell’Ottocento a
Venezia [Zucconi 2001].

1.1 | piani del 1889: il piano di risanamento ed edilizio-regolatore

La lunga discussione per il rinnovamento urbano della citta di Venezia si concluse nell’estate
del 1889. Attraverso le deliberazioni del 21 agosto, 2, 4 e 6 settembre, dopo lunghe revisioni,
si arrivo alla votazione del duplice piano, il piano di risanamento e quello edilizio-regolatore
[Atti del Consiglio comunale di Venezia 1890, 442-523, 530-535, 538-550, 558-566], che
aveva preso avvio all’indomani dell’approvazione della legge speciale per Napoli, la legge n.
2892 del 15 gennaio 1885. Anche a Venezia 'amministrazione chiese attraverso la norma
dell’esproprio la possibilita di costruire nuove abitazioni per la «classe meno abbiente e
lavoratrice» [Atti del Consiglio comunale di Venezia 1886, 348-357], intervenendo nella citta
storica «senza turbarne il carattere» con un risanamento generale, includendo sostanziali
modifiche alla viabilita pedonale e acquea. Il Piano arrivo alla sua approvazione, senza le
sospensive richieste da molti consiglieri, per evitare di perdere i benefici richiesti al Governo
centrale.

Il piano di massima del 1889 si avvio con un dibattito intorno alla necessita di dare alloggio a
alcune fasce della popolazione, resosi concreto negli anni a seguire attraverso un processo
di rinnovamento intramoenia. L’edilizia sociale a Venezia, infatti, fu progettata e costruita nel
corpo della citta, allinterno del centro storico a differenza delle altre realta italiane, dove
furono costruiti interi quartieri residenziali a basso reddito lontani dal centro. Questo fu
immaginato per non allontanare la popolazione dal centro della citta e prefigurare lo
spopolamento della stessa, date anche le caratteristiche del perimetro fisso con i suoi limiti
fisici della citta insulare. Si individuarono «aree ed ortaglie» nei sestieri di Dorsoduro, S.
Croce e S. Polo; nuovi poli verso l'isola di S. Elena, S. Giobbe e S. Alvise e alla Giudecca
dove si stavano creando nuove sacche [Atti 1890, 443].

Le modalita di esecuzione vennero affidate a due piani distinti, quello di risanamento e quello
edilizio regolatore, con differenti tempi di esecuzione. Il primo si doveva attuare in dodici anni
anni tramite un piano finanziario consentito dalle ottime condizioni del bilancio del Comune e
a operazioni di credito con la Cassa di risparmio, il secondo in una trentina d’anni [Atti del
Consiglio comunale di Venezia 1890, 442-523]. Con il piano di risanamento si prevedeva di
demolire I'edificato per 268.988 metri cubi e di costruirne 474.396 con una spesa di L.
4.326.532,74 per un totale di 22 progetti. Con il piano edilizio-regolatore si prevedeva di
demolire per 133.642 metri quadrati [sic] e di costruire su 57.855 con una spesa complessiva
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di L. 4.063.363,72 per un totale di 18 progetti con carattere misto, sia di risanamento che di
miglioramento della viabilita. Per i due elenchi si rimanda alle tabelle allegate al verbale.

Si trattava di operazioni, a volte chirurgiche di demolizione di «catapecchie indecenti»,
«piccole casupole», per la comodita della circolazione pedonale dovendo far conciliare le
necessita di piano, creare luce e aria intono all’edificato, allargare calli strette, eliminare
sottoportici oscuri e sudici, con quelle dell’arte.

Il piano fu redatto dall’Ufficio tecnico municipale, nelle figure degli ingegneri Annibale
Forcellini, a capo dell’'ufficio stesso, e Girolamo Manetti [Atti 1890, 455-456]. Le revisioni del
piano vennero affidate alla Sottocommissione — composta da tre membri, il prof. Domenico
Fadiga (relatore), il prof. Guglielmo Stella e I'avv. Antonio Contin, che, carte alla mano,
svolsero lunghi sopralluoghi per verificare le ipotesi di piano —, nominata dalla Giunta che
doveva accertare se vi «fossero cose artistiche meritevoli di essere conservate, oppure se
taluna delle fabbriche stesse, presentassi pregi tali, architettonici, artistici o storici, da
consigliare qualche deviamento, allo scopo di curare invece la conservazione» [Atti 1890,
485]. Il Piano fu definitivamente approvato, dopo vari emendamenti, dalla Giunta e dal
Consiglio con una sola astensione.

1.2 La nuova edilizia delle case sane

Una citta, conclusa nel suo centro come Venezia, solo con gli accorgimenti individuati dal
piano riusci a definire i luoghi adatti alla costruzione di nuove abitazioni, come attraverso la
costruzione di nuovi fabbricati in aree con disponibilita di vuoti urbani o da rendere tali dopo
la demolizione di edifici esistenti. A questo proposito furono individuate aree produttive
dismesse, come quelle delle ex fonderie Neville a S. Croce, delle Chiovere a S. Giobbe,
alcuni grandi orti privati non lontano dal Ghetto novissimo, e altri come quelli nella zona di
Castello o dellisola di S. Pietro. E piu tardi attraverso la creazione di quartieri in nuovi terreni
da sottrarre alla laguna nelle zone marginali, come le sacche di S. Alvise e S. Gerolamo a
Cannaregio, o nell'isola di S. Elena.

L’avvio alla costruzione di nuove case sane seguiva le indagini che erano state compiute
dopo il 1874, a seguito di un’epidemia di colera, sulle condizioni di vita in alcune aree della
citta e il sovraffollamento nelle abitazioni. Molte delle case rilevate erano apparse buie e
umide, senza i servizi e le fognature.

Le nuove regole imponevano I'aggiunta o il miglioramento delle dotazioni impiantistiche, la
risoluzione del problema dei piani terra e della scarsa illuminazione o aereazione dei locali
interni. Ogni nuovo edificio era stato progettato e costruito a tutto tondo, senza continuita con
gli altri, separato da nuove calli o da giardini privati in dotazione alle stesse nuove
costruzioni. Il piano terreno era rialzato rispetto alla quota esterna, costruito al di sopra di
vespai ventilati, in modo tale che gli appartamenti collocati alla quota piu bassa non
risentissero dell’umidita di risalita e dell’eventuale acqua alta. Gli appartamenti erano dotati
un locale cucina, di acqua corrente, di water-closet e di tubazioni per lo smaltimento dei
rifiuti; mentre l'intero edificio era provvisto di impianto fognario collegato alla rete di
smaltimento e, molto spesso, di ambienti condivisi come le lavanderie e le altane [Comune di
Venezia 1906, e, come integrazione del primo, Comune di Venezia 1911].

Sono interventi che furono attuati per gruppi di edifici nelle aree individuate dal piano di
risanamento della citta e facilmente identificabili nel tessuto della citta storica per le loro
caratteristiche di impianto.
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2. Le case premio decennale

La giunta Selvatico era consapevole che gli interventi previsti nel piano del 1889 non
sarebbero stati sufficienti a risolvere la questione delle case sovraffollate e prive di qualsiasi
dotazione impiantistica. Dopo un’attenta analisi sullandamento della crescita della
popolazione in citta e valutazione sulle aree libere che erano ormai sature dalle previsioni di
piano, s’incoraggiarono altri tipi di attivita edilizia attraverso interventi puntiformi,
contestualmente all’avvio del piano. La giunta, infatti, valutd che I'unico modo per accrescere
il numero delle case sane era quello di far costruire su aree private o di sopraelevare edjfici
privati esistenti. Favorendo la speculazione privata, s’incoraggiarono nuovi interventi
attraverso un «premio alle nuove case costruite» da parte dei privati, finalizzando gl
interventi al miglioramento delle dotazioni delle abitazioni e destinandole all’affitto.

Questa soluzione fu finanziata con un piano decennale, da concedere ai privati che ne
facessero richiesta che, tramite progetti di demolizione con ricostruzione o sopraelevazione,
potevano realizzare abitazioni o appartamenti conformi alle nuove regole igienico-
sanitarie da dare in affitto. Il finanziamento al metro cubo costruito offri I'occasione di
intervenire di nuovo nel corpo della citta, seppure a macchia di leopardo.

2.1 1l primo premio del 1891

Le case furono definite “Case a premio” perché i privati, una volta concluso l'intervento e
ottenuta 'abitabilita potevano chiedere di ottenere, in dieci anni, la restituzione di quota parte
dellinvestimento sostenuto tramite convenzione stipulata con il Comune.

La discussione sulla proposta del premio prese avvio nella seduta del Consiglio comunale
del 19 maggio del 1891 e si concluse con la pubblicazione dell’avviso per la cittadinanza
dell11 settembre dello stesso anno [Atti del Consiglio comunale di Venezia 1891]. |l
premio decennale era previsto per tutte quelle abitazioni che al 31 dicembre 1894 fossero
state dichiarate abitabili. Il progetto doveva essere presentato dal proprietario del’'immobile o
del terreno e redatto da un ingegnere. Essere corredato di tutti i disegni dello stato di fatto in
caso di sopraelevazione dell’edificio esistente, dei disegni dellinsieme in caso di nuova
costruzione; dei disegni della fognatura «della parte nuova e della parte vecchia della
fabbrica e collegamento di essa alla fognatura della citta, indicando il modo di fornitura
dell’acqua» [Avvisi 1892, 27] (fig. 1). Il valore del premio era fissato dalla Giunta solo dopo
'approvazione del progetto e la prima quota annuale andava in pagamento un anno
dopo la dichiarazione di abitabilita. | proprietari avevano I'obbligo di mantenere I'edificio
«nelle condizioni ed allo scopo per il quale il premio fu conferito» [Avvisi 1892, 227-228].
Erano esclusi gli interventi nelle abitazioni considerate di lusso (fig. 2).

Il valore del premio fu stabilito in 0,20 lire per ogni metro cubo di volume costruito sulle aree
libere e 0,15 lire per gli interventi in edifici esistenti; le disponibilita finanziarie derivavano dal
bilancio del Comune che doveva accantonare una cifra annua fino all’esaurimento del piano
decennale. Era imposto il limite minimo di 150 di metri cubi costruiti e di garantire che
«qualsiasi porzione di fabbrica aggiunta a fabbrica gia costruita se quella e questa non
formano un tutto armonico che corrisponda in ogni parte e nell'insieme alle condizioni
igieniche e tecniche richieste per la costruzione di una casa sana ed economica» [Atti del
Consiglio comunale di Venezia 1891, 143]. A incoraggiare tale iniziativa fu messo a bando un
premio di incoraggiamento di 10.000 lire per “merito artistico”, rivolto a quei progetti che
potevano servire d’esempio per le case sane ed economiche.

Il premio riguardava I'attivita edilizia dalla data dell’avviso, 11 settembre 1891, al 31 dicembre
1894, valido quindi solo pochi anni per poter accedere al finanziamento.
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2.2 Le proroghe al premio del 1891

| progetti ammessi al finanziamento per le case sane ed economiche del premio decennale
furono soltanto 9, su 14 presentati (luglio 1894). Fu proposta dall’assessore Ancona una
prima richiesta di proroga al 31 dicembre 1897, concessa dalla votazione del Consiglio per
un ulteriore biennio, fino al 31 dicembre 1896, nella speranza che le condizioni finanziarie
generali potessero migliorare [Atti del Consiglio comunale di Venezia 1894]. Una seconda
proroga fu richiesta il 21 dicembre 1896 con una nuova scadenza al 31 dicembre 1905 [Atti
del Consiglio comunale di Venezia 1896]. Nel biennio precedente erano state presentate solo
8 domande di cui 2 respinte.

Una terza proroga, fino al 31 dicembre 1906, fu approvata con alcune modifiche al testo del
1891. Il premio per le nuove costruzioni fu portato a 0,25 lire al metro cubo, mentre quello per
le sopraelevazioni fu lasciato invariato per scoraggiare interventi che avrebbero potuto
comportare problemi statici ed estetici agli edifici preesistenti [Atti del Consiglio comunale di
Venezia 1905]. Fu introdotta una nuova categoria di intervento che prevedeva la demolizione
di edifici non residenziali per la nuova costruzione di abitazioni. Un’ulteriore proroga venne
concessa fino al 31 dicembre 1908, poi fino al 31 dicembre 1910 [Atti del Consiglio comunale
di Venezia 1908]. Le continue proroghe videro un aumento continuo delle domande (128 per
'anno 1909), tanto da spingere 'amministrazione a prorogare fino al 31 dicembre 1912,
fissando un canone d’affitto per le nuove case sane [Atti del Consiglio comunale di Venezia
1911, 393-399].

La maggior parte delle richieste interessarono interventi nei sestieri di Canneggio, Castello,
Dorsoduro e S. Croce. Mentre pochissime domande arrivarono per interventi a S. Marco e S.
Polo. Dallo spoglio d’archivio, del fondo Pratiche edilizie dell’Archivio Municipale di Venezia,
risultano piu di 350 pratiche edilizie. Di queste, piu di 100 sono a Cannaregio, piu di 70 a
Dorsoduro, piu di 60 a Castello, solo 8 a S. Marco.

1: Progetto di casa a Premio approvato a S. Croce, calle del forno. Riduzione di uno stabile con completamento,
domanda del 21 agosto 1 902’

! Venezia, Archivio Municipale, 1905-09, X/4/3.
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Conclusioni

Molte delle aree periferiche della citta erano note per le case malsane e inabitabili che le
connotavano. L’edilizia era costituita da edifici di uno o due piani, destinata alle famiglie piu
povere della citta. Le condizioni di salubrita avrebbero dovuto indurre 'amministrazione a
dichiararle non abitabili, spingendo i proprietari alla loro chiusura o alla loro riparazione.
Malgrado I'avvio dei Piani del 1889 e del 1891, Raffaele Vivante, capo dell'ufficio di Igiene,
pubblica nel 1910 gli esiti di un lavoro affidatogli dalla Giunta nel 1908. Tramite un
questionario, che doveva essere compilato senza rilasciare alcun nominativo, Vivante
ricostruisce uno spaccato ancora poco edificante sulle condizioni di molte case del centro di
Venezia [Vivante 1910, 92]. Secondo Vivante il premio decennale aveva stimolato Iattivita
privata, ma nello stesso tempo non era riuscito a completare quel rinnovamento necessario a
cambiare le condizioni di una fascia della popolazione.

| progetti delle case del premio decennale sono ancora poco studiati nel loro insieme, ma se
visti come un unico corpus offrono uno spaccato di come a Venezia si sia dato spazio alla
residenzialita a basso costo con interventi da parte dei privati.
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